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Abbiamo voluto chiedere
allestudentessedei tre licei
dell’istituto"CaterinaPerco-
to" se, solitamente, leggono
quotidiani, riviste o giornali
in generale, per verificare
quantoalleragazzed’oggiin-
teressinoquestiultimiesea
loro parere possono essere
apportatemodifichepermi-
gliorarli.Sonostateposteal-
cune semplici domande ge-
nerali, partendo dalla più
classica: leggi il giornale?
La maggior parte delle ra-
gazze ha risposto che lo fa
qualche volta, quando trova
deltempodisponibile,men-
tre una minoranza ha rispo-
stodisì,affermandoinoltre,
cheèsolitaleggeresiaquoti-
diani sia settimanali sia
mensili che trattano argo-
mentidiversi.Unaltrogrup-
po ancora ha risposto che
cheil giornale lo legge di ra-
do sia per mancanza di tem-
pochediinteressepergliar-
gomentipropostidallacarta
stampata.

La seconda domanda mi-
ravaaconoscerecosapredi-
ligono leggere le studentes-
se nei giornali.

Che cosa ti piace e non ti
piace del giornale? La metà
delleragazzeacuièstatapo-
sta questa domanda, ha ri-
sposto che detesta le notizie
dicronacanera(unapercen-
tualeminimaharisposto,in-
vece il contrario, afferman-
do che mira a leggere quel
tipodinotiziecomeanchele
necrologie)chespessooccu-
panotroppospazioall’inter-
nodeigiornali.Sultemadel-
la politica hanno espresso
un leggero interessamento,
ma allo stesso tempo hanno
aggiunto che spesso la lettu-
ra dei pezzi è difficoltosa se

non incomprensibile per il
linguaggioutilizzatodapoli-
tici e giornalisti. Qualcuno
hafattopresentechenontro-
vapositivo,echequindinon
gradisce,ilfattochelediver-
setestatedeigiornali,inpar-
ticolare dei quotidiani, sia
politicamente schierata e
chepreferisceleggereleno-
tizie senza alterazioni.

Alla domanda che cosa
ami trovare in un giornale
una giovane lettrice la mag-
gioranzadelle ragazzehari-
spostoinsertisufeste,mani-
festazioniespettacoli,rubri-
che di arte, cultura e appro-
fondimento, cronaca rosa,
notizieregionalieoroscopo.

Al quesito "quanti giorna-
li leggi"nessunaintervistata
è riuscita a rispondere con
precisionementreinmerito
a "quali" le le risposte sono
statedellepiùdisparate.C’è
chi preferisce i quotidiani,
in particolare il Messaggero
Veneto, chi i settimanali ri-
guardanti pettegolezzi, chi i
settimanali o i mensili fem-
minili, e chi invece legge, o
comunque sfoglia qualsiasi
tipodigiornale,senzaprefe-

rirne qualcuno in particola-
re.

A quali argomenti dedi-
cherestipiùspazioall’inter-
nodelgiornale?Aquestado-
mandasonostatedatemolte-
plici risposte. Il maggior nu-
mero di ragazze, comunque,
ne dedicherebbe di più ad
argomenti che riguardano
la scuola, trame dei film e
deilibrirecenti,all’arteeal-
lo spettacolo televisivo, allo
sport e, essendo ragazze, so-
prattutto alla danza, ad arti-
coli scritti dai giovani.

Concordi, invece, tutte le
intervistate sul fatto che la
carta stampata non dia spa-
ziosufficientealmondodel-
lascuola.Tuttesisonodette
convinte che potrebbe esse-
re data più voce a questo te-
ma da parte dei quotidiani,
esoprattuttopotrebberomo-
strare maggiore interesse
neiconfrontidiunargomen-
to che è sempre di attualità.
Riferendosi al Messaggero
Veneto hanno riconosciuto
come positivo il fatto che
venga dedicata qualche pa-
ginaperchéquesto migliora
la nostra situazione rispetto

ad altri quotidiani regiona-
li.

Da questo mini-sondag-
gio è emerso, in conclusio-
ne,cheilgiornaleidealepo-
trebberoesserediapprofon-
dimentogeneraleodiappro-
fondimento politico o anco-
ra un giornale nel quale gli
argomenti spazino dal mon-
dodellascuolaalgossip,dal-
lacronacaquotidianaaquel-
la rosa, con interventi diret-
ti, magari dibattiti, da parte
delle scriventi e delle lettri-
ci. C’è chi ha proposto un
giornale confenzionato ap-
positamente per i giovani
nel quale ampio spazio sia
dedicato ad argomenti che
stimolino a leggere, invece
diannoiare, in cui cisia tan-
to di musica, moda, scuola,
giovani, mondo degli attori,
dei cantanti e dei vip….

L’intervista ha riscontra-
to molto successo e anche
creato qualche aspettativa:
chissà che non creino un
giornale "ideale", fatto a po-
sta per noi…..

Maria Bonifacio
Francesca Scussolini

liceo Percoto

Durante la scorsa riunione di redazione è
sortounproblema:mairagazzi leggonoigior-
nali, guardano i Tg, si curano di quello che
succedeintornoaloro?Nonsempreanzi,ose-
rei dire raramente. Ma perché?

Penso che una delle ragioni principali di
questodisinteressesiainsitonellanaturastes-
sadeigiovani:aloro"basta" il loromondo.Per
loro è coinvolgente ciò che accade nella cer-
chia dei loro amici, è importante affrontare
quei "problemi" legati al far parte di un grup-
po,all’essereaccettatiequindi,diconseguen-
za,a come farsi accettare anche attraversoun
modo di vestire: ecco che sarà fondamentale
acquistare quel paio di scarpe appena uscito
che costa un "occhio della testa", quei jeans
che fanno così "tendenza".

E’appurato,dunquechegliadolescentiten-
donoainformarsisututtociòchefatendenza,
sullenovità della modae che poco o per nulla
siinteressidipoliticaodellafamenelmondo.

Inquestomodo,purtroppo,sicreaunaltissi-
mo tasso di disinformazione che porta a diffi-
coltà e indecisioni nel momento in cui si è co-
strettiafaredellescelteaprenderedelledeci-
sioni e a capire cosa accade in questo mondo
così "strano". Un atteggiamento sbagliato che
ci penalizzerà allorchè diventati adulti, se
non avremo avuto degli stimoli anche diversi
da quelli ricevuti a scuola, con difficoltà riu-
sceremo a capire "cosa andare a votare", che
posizione prendere in determinate situazio-
ni, "quali valori" trasmettere ai nostri figli.

Ritengo che basterebbe leggere semplice-
menteititoliscrittiacarattericubitalideigior-
nalioascoltareleanticipazionideitelegiorna-
li,perfarsialmenounaminimaideadiquello
che succede attorno a noi.

Mache cosa potrebbero farei "giornali"per
invogliareecatturareunpubblico così "diver-

so", unafasciadi lettori così lontana e tenden-
zialmentedisinteressata?Innanzituttooffrire
un’informazionepiù oggettiva che permettaa
chi una propria idea non ce l’ha di farsela in
modo critico, utilizzando la propria testa, non
lasciandosiinfluenzaredaquestaoquellapo-
sizione politica che i quotidiani (più o meno
apertamente) prendono.

L’elaborareunapropriaposizioneèl’unico
modo per combattere quella diffusa "pigrizia"
nell'utilizzo completo della nostra testa: a co-
saservestudiarelemateriescolastiche"ame-
nadito"senonriusciamoacapirecosailnome
"Protocollo di Kyoto" voglia dire? Perché stu-
diarsiamemorialedateegliavvenimentipiù
importantidellaSecondaGuerraMondialese
nonsappiamoneanchecosaabbianorealmen-
te provocato il Comunismo e il Fascismo?

Un altro aspetto che a mio avviso i giornali
dovrebbero prendere in considerazione è
l’abitudine a dare sempre le notizie in veste
negativa:catastrofinaturali,omicidi,sparato-
rie, vendette fra clan mafiosi e simili fanno la
partedaleoninellepaginedituttiiquotidiani
e i lettori sono ormai assuefatti ad una crona-
ca essenzialemnte "nera". Se da un lato non si
può certo pensare che questo tipo di eventi
nondebbaesseretrattatoperchèfaparte(pur-
troppo)dellanostrarealtà,dall’altroèinnega-
bile che la cronaca nera sia amplificata pro-
prio perchè "le brutte notizie" fanno più scal-
pore, attirano l’attenzione e fanno vendere.

Inconclusionenonmirestacheconsigliare
aigiovanidi"abbattete"lapigrizia,disforzarsi
a captare almeno le notizie più importanti in
modo da poter creare una propria idea su
quellocheaccadealgiornod’ogginonlascian-
dosi influenzare da quello che pensano gli al-
tri.

Maria Elena Garzoni
liceo classico europeo Uccellis

I ragazzi di oggi, nonostante tutto ciò che li
circonda, hanno una visione molto superficiale
di ciò che avviene nel mondo. Per fortuna ci so-
nodelleeccezionimalamaggiorpartedeigiova-
ni, sulla base delle testimonianze raccolte nel-
l’intervista fatta al Malignani, una volta letta la
cilindratadell’ultimaFerrarimessaincommer-
cio oppure le scelte tecniche degli allenatori in
vistadelleprossimepartite,sisentonosufficien-
tementeinformatiripudiandolenovitàdelmon-
dodegli "adulti"dicui lorodovrebberoentrarea
far parte. Il disinteresse è per il modo politico,
per l’economia e per la cultura, ovvero per tutti
quegli argomenti "base" di un giornale, dopo la
cronaca quotidiana.

E’ vero che un minimo di svago, per quanto
riguarda la lettura, è doveroso e giustificabile
ma è strabiliante la percentuale di persone che
hannoespressol’interessepergliarticolisporti-
vi a scapito degli altri argomenti di attualità.

Losportèquindil’unicoargomentosucuiqua-
si tutti i giudizi concordano sia che venga chie-
sto loro quale sia l’argomento più piacevole, sia
che venga richiesto quale tema vorrebbero tro-
vare più "approfondito".

Tuttavia alcuni giovani sono anche interessa-

ti a discussioni di maggior rilievo e si tengono
informatisoprattuttomedianteigiornalicheso-
noalorodisposizione,indeterminatigiornidel-
la settimana, a scuola.

I giornali più letti restano quelli locali e gli
sportivi: "La gazzettadello sport" è lapiù ambita
assieme ad altre riviste di motori e calcio, men-
tre a seguire troviamo il "Messaggero Veneto"
che il mercoledì è offerto dalla Fondazione
Crup agli studenti udinesi.

Unaltrotemasucuiigiovanisonod’accordoè
l’argomentoscuola:parechegliarticoliariguar-
do non siano presenti in numero sufficiente nei
giornali per informare tutti su ciò che accade
negli istituti e su tutto quello che riguarda il po-
polostudentesco. Chihamessoinrilievoquesta
mancanza lamenta carenza di informazione sia
sullapropriascuolasiasulmondoscolasticopiù
ingenerale.Ritornandoaldisinteresse comune
amoltineiconfrontidiargomenticomepolitica,
economiaoattualitàrisultafacilmentespiegabi-
le. L’attrazione per argomenti più leggeri quali
lo sport o i motori pare nascere da due motivi: il
bisognodi"uscire"dalsolitonozionismoscolasti-
coedallamonotoniaquotidianaacuiè"sottopo-
sto"regolarmentee,insecondoluogo,dauncoin-

voglimento "attivo". A questa seconda categoria
appartiene quella folta schiera di lettori che
quando addocchiano un giornale cominciano a
sfogliarlo dall’ultima pagina.

Pensiamo che sia incomprensibile tanto me-
nefreghismo nei confronti dell’attualità che cir-
conda tutti noi dal momento che sono pochi gli
anni che separano uno studente di 16-17 anni
dall’ingressonellavita "reale" quella incuibiso-
gna prendersi quelle responsabilità che regole-
ranno l’esistenza di ogni individuo. Esiste una
sortadidistaccodapoliticaedaaltri temiappa-
rentementenonviciniaigiovanisebbeneinreal-
tàquestiinfluenzanoeinfluenzerannononpoco
la loro vita. Proprio perché l’attualità è ciò che
condizionailfuturodiogniuomoritengoimpor-
tanteesseremenoindifferentidinanziallenovi-
tà mondiali che apparentemente possono sem-
brare "estranee" ma che nel giro di pochi anni si
rivelerannofontidipreoccupazionieturbamen-
ti.

Massimiliano Andreetta
pistacchio89@hotmail.com

Ruggero Maffione
ruggero154@supereva.it

iti malignani

Potremmosembraretroppoimmediati
nelparlarediquestomomento-ciriferia-
mo al periodo storico in cui viviamo - co-
me giovani costretti a condurre la nostra
vita. Ci rendiamo conto che è un periodo
digrandevolgarità,neipensieridellagen-
te, nelle ambizioni dei giovani. L’abbia-
monotatosoprattuttotraglistudenti,vuo-
ti,senzasogni,senzadesideri.Apparente-
mentesononormaliefelici,edèciòcheci
fa più male, perché siamo certi che nel
loroinconsciononèquestociòchevoglio-
no. I loro desideri restano tali, a causa
della famiglia, della società, della scuola
che rende i giovani, "come un vaso di ter-
ra cotta, costretto a viaggiare in compa-
gnia di molti vasi di ferro". Così Manzoni
definisceDonAbbondio,cosìnoidefinia-
mo molti ragazzi di oggi.

Non è più presente tra i giovani, quella
carica folle che spinge a rovesciare ogni
cosa, non esistono più i grandi sogni (for-
se il più grande è quello di indossare le
"mutande di Dolce e Gabbana" ma come
sogno non basta). Non c’è la presenza di
interessi a livello culturale, la creatività
immediata talvolta ingenua è scomparsa
dallamentedeigiovani,comesonoscom-
parse anche quelle grandi figure che un
temporiuscivanoatrascinareepersuade-
retuttoetuttidietrodise.Vogliamoricor-
dare come in un mondo di modelli, man-
chiunmodelloumano.Orasonosolopre-
senti modelli monopolizzati, che rinne-
ghiamo e che speriamo anche voi rinne-
ghiate, poiché non vogliamo essere com-
plici di un sistema che ci rende vuoti e
senza personalità. A delle persone come

noi è impossibile vivere in un mondo co-
me questo, infatti restiamo soli con la no-
stra rabbia a scrivere poesie, a cantare i
nostrisogni cherimangono comerestano
lelacrimenonpiante.Nonvogliamoscen-
dere a compromessi con questo sistema,
allostessotempoperò,nonvogliamoper-
dere persone, che restano imprigionate
da questo oblio. Vogliamo far notare co-
melanostrasocietà, intrisadipregiudizi,
impediscaallepersonedirealizzareipro-
pri sogni, quasi come ci fosse un limite
all'immaginazione. Cosa possiamo fare
noi giovani, figure che non sono percepi-
te chiaramente? Figure che corrono via
velocidisperdendosiinunamassaunifor-
me,comesi disperdeil fumosospintodal
vento tra le nubi.

Ci è facile parlare di queste persone:
illusi davanti a qualche verso, magari ce-
donomezzalacrimasul"Cirano"diGucci-
ni. Ma coi loro sogni, con le loro visioni,
conlaloroumanità,resterannonellame-
moriadellepersonepiùvere,delleperso-
ne che contano. Affinché questo vuoto
noncidivori,continueremoascrivere,so-
gnare, viaggiare, incontrare e poi parla-
re. Parlare dei nostri miti, Jim Morrison-
Kervuac-Hemingway,"iconeeterne",per-
sone che hanno sofferto, uomini contro,
volti che restano come la cenere rimane
alla terra dopo il fuoco. Così come la leg-
genda rimane quando la storia muore.

Nicola Gregato
Istituto Marinoni

Federico Pittoni
Istituto sello

redazionemarinoni@yahoo.it

Un Sì o un No saranno ne-
cessari al momento del voto
sulla legge 40/04, previsto per
il prossimo giugno.

Esprimersi su un argomen-
to di tale entità risulta inevita-
bile ed automatico, e l’impar-
zialità è difficilmente applica-
bileallasituazione.Nelrispon-
dere ai quesiti abrogativi del
prossimoreferendum sulla fe-
condazioneartificialesaràne-
cessaria una presa di coscien-
za, sebbene possa essere adot-
tatalasceltaastensionistica.Il
mondocattolicohainfattiinvi-
tato i votanti a considerare il
ricorso a tutte le possibilità di
scelta previste, non istigando
quindi direttamente all’asten-
sionismo, ma indicandolo co-
meun’eventualeopzione.Ildi-
battito sulla questione è acce-
so e la stessa scelta della data
sulreferendumrischiadiesse-
re strumentalizzata in chiave
politica.

I quesiti proposti rispondo-
noallanecessitàdimodificare
unalegge, la legge 40/04, che si
esprimesutemiriguardanti la
fecondazioneassistita.LaCor-
te costituzionale ha infatti ap-
provato il 13 Gennaio scorso
quattrodeicinquequesitipre-
sentati, bocciando il testo che
puntavaall’abrogazionetotale
della legge. Il Capo del gover-
no ha espresso la sua volontà
di affidare la scelta all’opinio-
ne personale dei singoli. Que-

stasceltapotrebbeessereletta
come effettivo rispetto dei di-
ritti di opinione dei cittadini o
come scelta politica, ma è evi-
dentecheattribuiresuperiori-
tàmoraleadunadelleduescel-
teesulidallecompetenzeuma-
ne.

Lo scontro sembra contrap-
porreilmondocattolicoaquel-
lo laico,e sarannola formazio-
ne dei singoli votanti e la loro
conoscenzadellaleggeadeter-
minarel’esitodelreferendum.

Sappiamochelafecondazio-
ne consiste nell’unione tra la
cellula uovo femminile e lo
spermatozoomaschile;l’agget-
tivo 'artificiale' leconferiscela
caratteristica di avvenire in
una sede non naturale, grazie
all’aiuto di strumenti e tecni-
che particolari. La tecnica più
diffusa è Fecondazione in Vi-
troconTrasferimentoEmbrio-
nale, che prevede l’iperstimo-
lazione indotta nella donna,
che porta alla maturazione si-
multanea di più ovuli. L’ovulo
e il liquido circostante vengo-
no quindi aspirati mediante
agopunturaeavvienelafecon-
dazione in vitro, in cui l’ovulo
viene messo in provetta a con-
tattoconunnumerodisperma-
tozoi variabile tra i 10.000 e i
100.000. Gli embrioni selezio-
nati (ridotti dalla legge ad un
numero di tre) vengono trasfe-
riti nell’utero materno, men-
tre gli altri vengono congelati

per un eventuale futuro utiliz-
zo,secondolacrioconservazio-
ne. Gli embrioni selezionati a
questopuntopossonoattecchi-
reomenoe,nelcasounnume-
ro elevato di essi attecchisca,
c’èilrischiodicomplicategra-
vidanzemultiple.Aquesteulti-
mesipuòporrefinepermezzo
dell’embrioriduzione, l’aborto
selettivo,chedeveavvenireen-
tro un periodo di undici setti-
mane dalla fecondazione (co-
me disposto dalla legge
194/78).

In questo contesto si inseri-
sceilprimoquesitoreferenda-
rio, che chiede l’abrogazione
di alcuni articoli che limitano
laricercaclinicaesperimenta-
le sugli embrioni. Se vincesse
il sì verrebbero abrogate parti
degli articoli 12, 13 e 14 e la ri-
cercasugliembrionipermette-
rebbe lo studio su nuove cure
per malattie come Alzheimer,
Parkinson e diabete.

Ilsecondoquesitomirainve-

ceallatuteladellasalutedella
donna e all’eliminazione del-
l’obbligo di dover trasferire
nell’utero materno gli embrio-
ni creati in vitro, in numero
"non superiore a tre" per volta.
In pratica, la donna dovrebbe
accoglierenelsuouteroanche
embrioni affetti da malattia,
con la possibilità di ricorrere
all’aborto entro l’undicesima
settimana. L’abrogazione de-
gliarticolirelativiatalequesi-
to aprirebbe la possibilità del-
la diagnosi preimpianto, che
permetterebbe di selezionare
gli embrioni sani da trasferire
nell’utero.

Il terzo quesito è simile al
precedente, con l'aggiunta del
Comma2dell'Articolo1.Sipro-
ponel’abrogazionedell’artico-
lo che pone il concepito allo
stesso livello di qualsiasi altra
persona,inquantolalegge"as-
sicura i diritti di tutti i soggetti
coinvolti".Incasodiabrogazio-
ne dell’articolo si affermereb-
bel’impossibilitàdiporrel’em-

brione allo stesso livello delle
persone già nate, ed è quindi
necessario il ricorso alla pro-
pria coscienza individuale,
che decide quando considera-
re tale una persona.

L’ultimo quesito riguarda il
divieto di fecondazione etero-
loga, in cui si ricorre ad un do-
natore esterno alla coppia in
cura. Questo tipo di feconda-
zioneèpermessoin staticome
Austria, Germania e Spagna, e
in Gran Bretagna è esteso an-
che a donne single. L’abroga-
zionedellaleggepermettereb-
be la diffusione della feconda-
zione eterologa ed eviterebbe
chegliitalianisirivolgesseroa
stati esteri in cui questa non è
vietata. Questo quesito solleva
unacontestazionechesifonda
sulconcettodifamiglia,esulla
possibilità di accettare che un
donatore esterno partecipi al-
la formazione della stessa.

Per quanto criteri scientifi-
ciebiologiciconcorrerannoal-
la decisione del votante, sarà
lacoscienzaindividualeadeci-
dere se e come la legge potrà
essere attuata. Sarà il singolo
individuoastabilirequandosi
possa definire tale una perso-
na, a decidere se un donatore
esternopossaaiutareunacop-
pia sterile nella fecondazione
eapermettereilprogressotra-
mite la ricerca scientifica.

Letizia Dell’Asin
liceo scientifico Marinelli

Bisognodiargomentileggeriperusciredalnozionismocontrolamonotonia

Tanto sport poca cronaca
Così i ragazzi si sentono informati e ripudiano le novità del mondo degli adulti
Insufficiente lo spazio dedicato al pianeta della scuola

Dalla musica alla cultura
Il quotidiano ideale deve appassionare non annoiare

Difendiamo i nostri sogni
Inunmondodimodellicimancaun“modello”culturaleeumano

Lasocietà,intrisadipregiudizi,impediscedirealizzarei propridesideri

Un referendum alle porte
Quantonesappiamosullafecondazioneartificiale

Mondo laico
e cattolico
in contrapposizione

Intervistasuigustideigiovaniesullecarenzedellacartastampata
Comefarleggeredipiùi ragazziecatturareunafasciadilettori“difficile”

Il giornale che non c’è
Troppapolitica,mancaobiettività
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Udine: un momento di una Festa dello studente in piazza Primo maggio nel 2004
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assistita
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